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Og~ctto: Valutazione Ambientale Strategico del ])ocumcntn di l'lallfl dcll)GT. Tcr:tll 
conferenza di valuta:tlonc. Cnmune di Mcdlgllu. 

Con riferimento alla Vostra nota pro\. n. 13119 del 20.1)1), lOdi convocazione della le l'ZII 

sedlltll della con Ii:renza di vulutnzlone del PGT in oggetto. nel confermare i conlelwti già c~pressl 
nella nostra precedente nota trasmessa in data 01.07.09, si evidenzi" *111 11 lo seguI':. 

Per quel che riguarda Il Porco Agncolo Sud Mìl:tno, si rimanda per le più specifiche 
valutazioni di competenza del Parco medesimo ed in particolare al PTC ed (Ii SUOI Pial1l AttUlltivi, li 

ClJi il PGT dovrà adeguarsi. 

Quale contributo al processo di VAS, si evidenziano clementi di potenziale criticità che 
necessitano di Mlente valutazioni e approfondimenti. in particolare per quunto riguarda una olTimalc 
coerenza delle strategie territoriali comunali rispe\:to Ili citati obiettIvi di PTCP: 

J. Compattll~lonc delln forma urballa e cOlltenlmClllo dci CI\I1SUII\O di suolo 

Le trasformazioni urbanistiche previste dai PGT possono rappresentare elementi di critlcità 
ambientale. pertanto è 0ppoltuno che la pianiticu:.-.ione sia strategll~ame.nle or i entattl 011(1 

minimlzzazione del consumo di suolo non urbanizzolo ed lilla qualil~caz'ione dclle truslormazioni. A 
tal proposito, è necessario verificare il rispetto del parametri di consumo di suolo definitI dall ' un,84 
del PTCP vigentI!. 

Porticolare attenzione dovrà essere dedicotu alle trasformazioni che interessano spilzi 
attualmenle:: agricoli, anche se in parte rcsiduuli: si evidenzia la nccessitr) di una puntuale verific[J delhl 
complltibilità paesistieo nmbientale delle trasformazioni individuate dugli umhitl ATPI. A TP2. A TP6. 
ATRI. ATR2. TRI. T'R.2. TR.3. TR4. TR5. TR A. per i quali sarà necessariu lilla particollll'e 
qualiticu:òone Lipologica e morfologica delle stesse tra~forlllazioni con ~oluz\Oni che integrino la 
nuovo edincuzione con i contesti urbani esistc:.nti e che stabiliscano L1n corretto rapporto con le II-ree 
lihere e/o agricole limitrofe. 

Considerata lo delicatezza dell'ambito territoriale in cui ricade il Comune di Mediglia ed il 

fronte delle tr!lSf0n11àzionl introdotte dul PGT, il tèma dello cOlllpulibilit:\ e della quulil"icuzione delle 
ITusl~)('mazioni riveste pl1rticolare importnnz'l, soprattutto pl!r quel che riguarda il cornpullamento della 
formo urbanu, la ricostruzione delle aree di frangio e dei rllpporti Ira urbanizzlllO ~ spazi aperti (: la 
necessità di COnservare lu riconoscibilità dei divertli nuclei urbani, con riferimento soprattutto agli 
Ilmbiti di trasformazione ATPJ. A TP2. ATRi. AT'R2. TRi, TR2. TN5, TR6. TR A. 'l'R n. 
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Per quanto riguarda l'ambito A'l'P2, al fine di garantirne la compatibilità pac:sistico­
ambienlale, sarò opportuno che lo stesso sia caraHeri1.7.ata prevalentemenle {lalla presenza di verde 
qLlalificato ed ìnterrelato con i territori agricoli circostanti. 

2. Compatibilità pUI!!ilstlco ambientale delle trnsl'orma:l:lonl 

AI fine di una migliore integrazione paesìstico - ambientule delle trflsformazionl, è opportllno 
che In pioniticazione valorizzi le indicazioni riguardanti qunlitl) e morfologlil degli mlerventi e delle 
reliltive opere di mit.igazione. 

Nello specifico risulta necessario approfondire le indicaziol1l progettllolì degli interventi per 
gli ambiti di trasformazione e di recupero prossimi alle aree sottoposte n tutela paesnggistica ai sensi 
del Dlgs 11. 42/04 e s.m,i. (quali il Parco Agricolo Slld Milano e le I1HiCt! di tutelu dei corsi d'acqua), 
agli ambiti di rilevanzu naturalistica e paesistica, ai centri storici ed agli insediamenti rurali di 
interesse storico. 

lo particolare, per gli ATP', A1'P2, ATRi, AJ'R2, dovranno essere fomite detta.gliate 
indicazioni relative a morfologin e caratterizznzlone degli interventi al fine di minirni~,zare e. 
migliorare qualitativamente il consumo di suolo, individuando fasce filtro Ira edificnti contigLli o tra 
cdi f1cato ed aree libere. 

Per gli ATP J, ArRi, ATRl e TRl si evidenzia la necessità di attenersi alle disposizioni 
generali (: di PTCP relative ni corsi d'acqua (ortI:. 46 e 47 del PTCP vigente) e di armonizzare le 
trasformazioni con tali importanti elementi territoriali, tenendo conto della necessità di garantirne ed 
eventualmente ripristinare la funzionalità idraulica e valorizzarl i dal punto di vista umbientnle, 
paesnggisllco e fruitivo. Nel! 'upprofondire le indicazioni qualit.alive e morfologiche degli interventi di 
trnsfom1uzione confinanti o comprendenti i corsi d'acqua, è opportuno proporre inlerventi di recupero 
delle sponde, laddove necessario, mantenere e potenziare In vegetazione (filari, siepi ed lIrhUsfeti) 
presente. Inoltre gli Interventi, in armonia con la DGR Il. 7/7868 e s1.llIa scorta di quanto prescritto nel 
RD n. 523/1904, non devono essere suscettibili di influire né direttumente né indirettamente sul 
regime dei corsi d'lIcclua. 

1n generale, in relazione alle tel11atichc: di ditèsu del suolo, risull:a opportuno che la 
pianificazione ed il monitoraggio valutino gli impatti delle previste trnsfonnuzlOni sull'assetto 
idrogeologico del territorio comunale, considerundo le modifiche sulle falde dovute agli incremenri di 
l'Oliata del po:!.zi idropotabili connessi alle future urbanizzoziom, e prevedendo idonee misure di tutela 
e salvaguardia delle acque stesse, in merito soprattutto al recapito degli scat·ichi. La scelta delle 
destinazioni funzionali dovrà avvenire tenendo conto della compalibilità delle nltività previste con le 
fasce di rispetto dei pozzi idropotflbili presenti sul territorio cOOìul1nle secondI) le disposizioni di cui 
DII'nrt. 94 del DIgs n. 152/06 e s.m.i. e DGR 10/4/2003 n. 7/12693. 

Considerata la numerosità e l'estensione degli ambiti di lTasformnzionc, è necessario che In 
pianificazione sia strntegicornente orientato alla minimizzazione dell'impermeabilizzazione dei suoli, 
introducendo misure atte a gal'llI1tire adeguate superfici filtranti ed adeguari dispositivi di geshone e 
smaltimenlo delle acque meleoriche, 
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3. Compatlbllltù dellc trnsform"~loni con Il progetto di rete ecologica provinciale 

1.1 territorio comunale di Medìglio è caratterizzato du estesa presenza di alTività agricole che 
sono presupposm allo conservuzione ed al consolidamento della biodiversitn; inoltre, nelln porzionè 
meridiol1ale del nucleo di Mediglia, è presente un corridoio ffc%gico primari() della rete ecologica 
provinciale. riconOSlciuto anche dulia Rete Ecologica Regionale - RER. che costituisce lo conneli~ione 
ecologico principale tra il SlC delle Sorgenti della Mu:a.etta ed il SIC dell'Onsl di Lacchiarella-

AI fine di migliornre la connettività Ilmbientale alla scala vaSia, si evidenZIO l' opporltlnitn di 
orientare gli interventi di trasformazione, in modo che Sii stessI riSLIlt1110 compatibili con la Rele 
Ecologica Provinciale e che contribuiscano El realizzare la stessa_ ln particolare si ritiene necestlal'Ìo 
armonizzare gl1 obiettivi di trasformazione dell'ambito ATR2 cnn quelli dellu rete ec/")logicu 
provinciale è regionale, al fine di evinll'e 1,1 saldatura di un imponante vtlrco ecologico c di 
determinare un'ulteriore discolltinuità eco sislemicn nei territori del sud Millmo- Anche per quel che 
riguarda l'ambito ATP2, al tine di preservare 1o permeabilità ecologica dei territori oggi IIgricoli chI': 
separano le frazioni, è opportuno che gli eventuali interventi di lTasformu:t.ione siano curutlerizznti da 
funzioni caratterizzate dulia presenza di verde compatibili con le esigenze della connessione 
ecologica, 

4. lntcgraz'on~ fra' slstemllnsedlntivo e della mobilità 

Allo scopo di minimizzare le ricadute sul sistema della mobilttà delle scelte msediutive, è 
opportuno che la pianificazione approfondisca il tema del rupporto di coerenza 1\'a le dimensioni. le 
funzioni e l'accessibilità degli interventi riSlletto al quadro intì'ustrullurale. 

SI dovl'atmo quindi considerure i carichi di trartico generati dalle trasformazioni è dovranno 
essere valutati gli impatti sul sistema della mobilità in modo cumùlativo ed integrato, I1nche in 
relazione al quadro generule delle opere di livello sovraordinnto, la cui reolizzuzione è indipendente 
dul PGT, Lù capacità di carico del sistemo urbano dovrà essere stimùta veri ficando che le 
trasformazioni non comportino peggioramenti della qllalità ambientale OVVClrO della sostenibìlità degli 
stessi interventi insediativi. 

5. Compatibilità delle trasformazioni c innnlzomcnto della quulU:à 
nbltntivll 

Per uno miglior coerenza con gli obiettivi di PTCP riguurdanti interventi di "edilizia 
residenziale sociale", si evidenzial'opportuniLà di approfondire le indicazioni retutive III 
dimensionamento, ulla loculizzazione e alla qualificozione dclle quole di edilizia residenziale 
convenzionata, agevolata. 

ln merito alla caratterizzazione delle trasformazioni, si evidenziu priorilllrial11ente 
l'importanza de1l'inserimento delle stesse con i contesti c::sistenti e con i comporli non lIrbanizznti ed 
agricoli circostanti. In generale 10 curatterizzu:r.ione delle trasformazioni dovrÈl essere quanto possibile 
il1leITèlatn con le por'.lionì di città interessate e dovrà contemporuneamenl.c rappre~entare "buona 
pratica" in grado di estendere i propri elementi qualificanti oltre i confini dell'ambito di 
!ras formazione. 

Per una migliore qualiticazione degli intervenri di trosl'onnazione sotto il profilo ('laesistico­
architettonico-ambientale. anche ui tinì di minimi~..zare gl! impatti sul sistema delle acque, dovranno 
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essere pl'ioritariamente massimizzate tutte le superfici filtl'llnti previste, con particolan: riferimento 
agli ambiti destinati alle funzioni [Tuitive. 

Ristlltano ulLTesl di partlcolllre rilievo la sostenibilJr:à energetica e la qllulificaziMe delle 
tecnologie e dei materiuli per l'edilizio. 

Rimanendo a di~posizione per più opportuni ulteriori approfondimenti e conl1'ontl, SI porgono 
distinti saluti. 

(Dott. El 


